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INTERVISTA AD ANGELO SENECI
Angelo Seneci, direttore tecnico e uno dei fondatori del Rock Master, racconta i dettagli della Special Edition 2023.

Pronti per questa speciale edizione del Rock Master? In che cosa si differenzia dalle altre?

“Siamo pronti. Abbiamo l’esperienza di 36 anni dalla nostra parte. Il Rock Master per la prima volta sarà gratuito, l’accesso è sempre stato a pagamento e quest’anno abbiamo deciso di fare un regalo ai nostri amici di lunga data e a quelli che ci scopriranno fra pochi giorni. È una Special Edition perché per alcuni aspetti sarà in forma ridotta: niente KO Boulder, in quanto la parete è stata già smontata in vista del cantiere di rinnovo del Climbing Stadium, con i lavori che partiranno proprio il giorno dopo del Rock Master. Tutto si giocherà nel Duello Lead, la gara iconica del Rock Master perché l’abbiamo inventata nel 2000 ad Arco, con l’obiettivo di regalare una prova il più semplice ed emozionante possibile e comprensibile anche a chi non mastica l’arrampicata sportiva”. 
Quali sono gli eventi di contorno?

“Abbiamo proposto al giornalista RAI Emilio Casalini di raccontare la storia del Rock Master con la partecipazione straordinaria di alcuni atleti del passato e del presente. Dal passato abbiamo scelto il giapponese Yuji Hirayama, non solo perché si tratta di un campione con la C maiuscola, ma perché è un personaggio molto empatico. Nella sua città di Ogano ha rilanciato assieme all’amministrazione un progetto che ricalca la storia di Arco, la cosiddetta ‘Home of Climbing’. È bello vedere che dall’altra parte dell’oceano qualcuno voglia seguire le orme di Arco. L’altro ospite è l’austriaca Angela Eiter, proveniente da Imst, cittadina strettamente legata ad Arco. Al racconto parteciperanno inoltre le star dell’arrampicata moderna Janja Garnbret e Adam Ondra e il ‘local’ Stefano Ghisolfi, Seguirà un momento speciale in cui le città di Arco e Ogano si ritroveranno sul palco per una sorta di ‘gemellaggio virtuale’. Non è finita qui. Torneranno gli Arco Rock Legends, riconosciuti da sempre come gli ‘Oscar’ dell’arrampicata. Dal 2006 hanno premiato atleti di spessore come Adam Ondra e Janja Garnbret, ma anche tanti personaggi come Michael “Mike” Kosterlitz, grande alpinista inglese degli anni ’70 e ’80 e Premio Nobel per la fisica nel 2016. Quest’anno riceveranno il premio due giornalisti: Emilio Casalini per essere riuscito, attraverso la trasmissione televisiva ‘Generazione Bellezza’, a raccontare la nostra storia e il nostro progetto, e Gianfranco Benincasa, grande professionista e amico. Infine i Jambow Jane, gruppo locale, suoneranno della bella musica dal vivo”. 

Le star più attese sono Janja Garnbret e Adam Ondra, ma la sfida quest’anno con l’unica prova del Duello Lead sarà ancora più aperta…

“Le star più attese sono in realtà tutti i 16 atleti in gara. Abbiamo il primo oro olimpico della storia centrato da Garnbret, quindi Lukan e Pilz, due atlete che sanno come si ‘gioca’ il duello, e ancora Moroni, Rogora, Raboutou, Meul e Tanii. Tra gli uomini, abbiamo l’arrampicatore più forte di sempre, Ondra, il bronzo olimpico Schubert, Stefano Ghisolfi, vincitore del duello 2021, quindi Piccolruaz, e le nuove stelle Roberts, Grupper, Scherz e Homma”. 

Ogni anno sono selezionati i migliori climbers al mondo. Qual è la loro prima reazione quando vengono invitati a partecipare al Rock Master? C’è stata qualche reazione o risposta particolare da parte di qualche atleta?

“Al di là dei ragazzi che ormai invito da 10 anni, i giovani e soprattutto i giapponesi rispondono sempre con piacere e sono molto onorati di far parte del Rock Master. Questo significa che anche le nuove generazioni capiscono e apprezzano la storia e l’essenza della manifestazione”.
